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NUOVI IMPEGNI MISSIONARI
REDENTORISTI E GIOVANI IN MISSIONE

PROVINCIA DI NAPOLI E DI LONDRA
La Provincia di Na poli, al seguito delle in­

dicazioni dell 'ultimo Capito lo Gene rale (Cfr.
D ocumento finale n. 22,23), ha avviato da tem ­
po un significativo itinerario di Pastora le Gio­
vanile Vocaziona le Redentorista (PGVR) . Il
cammino intrapreso nasce a Pa gani con il
meeting internazionale dei giovani, trova poi un
punto di verifica e di confro nto ad El Espino e
nel successivo do cumento "Linee di Pastorale
G iova nile Vocazionale Red entorista" (docu­
men to di Vi enna) ela borato dalla Co mmissione
Generale Vocazioni.

Obie tti vi, met odi, linee operative, spesso
sono discu sse co n l'apposito Segretariato Pro­
vinc iale ed all' interno della Commissione Ge­
nerale presieduta da l P . Kevin Dowling.

Il lavoro annuale della PGVR

Il lavo ro annuale della PGVR nella pro­
vincia di Na poli, conta sulla collaborazione di
un a equipe di otto pad ri e di un a con sulta di
giova ni ch e all 'occorrenza int erven gono in fase
di programmazione e di verifica. Anche gli stu­
denti teologi partecip ano attivam ente alla mes­
sa in atto di un programma che si snoda:

1. A livello dei gruppi locali.
Ogni gruppo è chiama to ad una matura­

zione di una co scien za missionaria att raverso
momenti di p reghi e­
ra , familiarità co n la
Parola di Dio, lo
sforzo di farsi "invito
permanente" ai lon ­
ta ni e gesti co ncreti di
missione . E' anche in
atto uno sca mbio di
visita tra i diversi
gr up pi.

2. A livello regio­
nale.
In tre dist int e

case, Colle S. Al fon ­
so, Foggia e Tropea,
si re alizzano m ensil­
mente degli incontri
di rifl essione, di fra­
ternità, di ve rifica e di
osp ita lità .

3. A livello provinciale.
Sono programmati du e ra duni ge nerali; il

primo, che si svolge solita mente in se tte mbre, è
sostanzialmente di pr ogrammazion e ed il se­
condo, posto alla fine dell'anno scola stico , è di
verifica . Insiem e a qu esti appuntamenti vi è an­
che un a settimana di forma zion e per i respon ­
abili dei grupp i giova nili ( in se tte mbre) ed un a
se ttima na di discernimento vocaziona le (in
luglio).

4. A livello int ernazion ale .
Att raverso la co llaborazione e la disponi­

bilità a tu tte le in iz ia tive promosse da lla Com­
m issione Generale Vocazioni.

La Missione di "Avellino '90"
Nel camm ino che ci separa dal prossimo

incon tro internaziona le dei giovani di Eggen­
burg (agosto '9 1), l'ul tima significa tiva espe­
rienza è ravv isabile nella Missione ai Giovani
svoltas i ad Avellino, tra il 27 ottobre e l'I l no­
ve mbre 1990.

L'annuncio eva nge lizza to re ai giova ni si è
collocato nel progetto missionario più ampio
avviato nelle dieci Parrocchi e della città che
conta circa 65.000 abitanti.
Foto sotto: Il gnlppo della Pastorale Giovanile Vo­
cazionale Redentorista
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Un punto di partenza.
La Missione ai giovani di Avellino è nata

con e tra i giovani.
I primi fondamentali passi sono stati fatti

nel periodo di pre-rnissione, circa un anno pri­
ma della missione.

L'equipe di Pastorale Giovanile Vocazio­
nale Redentorista, animata dal P. Luciano Pa­
nella e composta da cinque Padri, si è avvalso
della collaborazione dei nostri otto studenti di
teologia; ha incontrato mensilmente i respon­
sabili dei gruppi giovanili di ogni parrocchia
della città, aprendo così un'indagine conoscitiva
del territorio e della popolazione giovanile
(condizione sociale, culturale, religiosa, per­
centuale dei lontani...).

Successivamente ad ogni confratello si è
affidata una Parrocchia con l'intento di in­
contrare periodicamente tutti i giovani presenti
e operanti in parrocchia, affinché attraverso un
clima di ascolto, di preghiera e di studio, emer­
gessero le possibili vie strategiche per l'annun­
zio a giovani "lontani".

La vigilia di Pentecoste poi insieme al Ves ­
covo i giovani si sono radunati per una Veglia
di Preghiera.

li punto centrale della fase di preparazione
è stato senz'altro la 'Settimana di formazione
per gli .animatori di gruppo giovanili ', a questo
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corso hanno preso parte i giovani responsabili
dei gruppi di P.G.V.R. dell'Italia Meridionale, e
i giovani animatori delle Parrocchie di Avellino.
li tema trattato è stato "GIOVANI E REDEN­
TORISTI IN MISSIONE" tra i relatori il
M.R.P. Generale, il P. Dowling e il P. Chiovaro.

E' stata questa la sed e in cui con giovani si
è elaborato un programma gen erale di inter­
vento che riguardasse direttamente la Missio­
ne.

La Missione
In questo momento forte di annuncio, è

stata istallata al centro della città una "tenda"
capace di contenere seicento posti a sedere:

Questa è stata la "tenda del convegno", in
essa si è svolto un dettagliato piano di avvicina­
mento e di accoglienza dei giovani che vi ap­
prodavano in gruppi organizzati e dei giovani
semplicemente curiosi dell'iniziativa. Di grande
rilievo è stata la testimonianza dei giovani della
P.G.Y.R. · provenienti dall'Italia meridionale,
circa sessanta; essi si sono occupati di svolgere,
insieme ai giovani della città, una capillare in­
formazione presso le scuole e i luoghi di ritrovo
della città attraverso un fitto volantinaggio e
con iniziative itineranti di festa e di canti att ra­
verso le vie del centro ed i principali luoghi di
ritrovo dei giovani "lontani". I giovani della
P.G.V.R. sono stati ospiti presso le famiglie dei

giovani di Avellino.
Al "Centro Missionario Giovanile"

dove ogni giorno si è registrata la pre­
senza di un folto numero di giovani ,
A sinistra: La "tenda del convegno"
Sotto: Una Ragazza de PGVR parla con gio­
vani di Avellino e invita a venire alla tenda
del convegno
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era possibile percorrere un cammino di riflessione Vocaziona­
le guidato da un giovane che illustrava la Mostra Vocazionale,
allestita nella tenda, inoltre gli stessi giovani ani mavano due
momenti di preghiera giorna lieri. Ogni Parrocchia insieme ai
propri giovani aveva inviato stands illustrativi delle attività e
della vita ecclesiale.

La sera poi costituiva il mom ento forte di annuncio attra­
verso: proi ezione di films e docum entari con successivi di­
battiti, conferenze, liturgia pe nitenziale preceduta da una mar­
cia-invito attraverso il centro della città, momenti di dialogo,
festa dell'incontro.

U n ruolo insostituibile è stat o svolto dalle TV e radio lo­
cali, al quotidiano programm a sulla Missione spesso han no
pr eso earte i giovani in prospettiva di annuncio e di invito.

Il dopo-Misone.
L'Obiettivo è quello di mantenere vivi i rapporti tra i

giovani della città e con la P.G. Y.R. Si mira alla costituzione di
una "Consulta Permanente dei Giovani" che possa costituire il
soggetto interlocutore con i pastori della città . Ma è sopratutto
la preoccupazione di non assopire una coscienza missionaria
verso i lontani che il carisma della giovinezza già porta con sé.
UN RAPPORTO DI P. LUCIANO PANELLA

A sinistra: Interno del Centro Mis­
sionario Giovanile. Mediam ente era­
no presenti 400/ 500 giovani.

Sotto: Mons . Gerardo Pierro, Vescovo
di A vellino, ha fortemente voluto e
prom osso, nel contesto della missione
al popolo di A vellino, la speciale mis­
sione ai giovani della città.

La Provincia Londra invita i giovani
a vivere nelle comunità

I Re dentor isti di Erdington Abbey, nei
pressi di Birmingham hanno invitato due gio­
vani: Laura Brown di 19 anni, e Gerard Farrelly
di 20 anni, a viver e nella comunità per un anno,
prendendo la comunità come base del loro apo ­
stolato tra i giovani. I nostri confrat elli sperano
che nel futuro altri giovani seguano tale orien­
tam ento e dedichino un anno, tralasciando la
loro attività ordinaria, a questo lavoro avendo
come base la comunità. Non solamente essi
guadagneranno spiritualment e vivendo in co­
munità, ma anche i membri della comunità im­
parer anno dalla convivenza con i giovani a
legger e obiettivam ente la cultura giovanile.

Pa rlando con Laura, una giovane di colore
del Sud di Londra e con Gerardo, di Liverpool
si vede chiarame nte che questi due giovani era­
no norm ali in tutto, meno che nel loro impegno
di fede e nel proposito di espr imerla.

Laura si è con­
vinta della validità
specifica di un
gruppo di giovani
che sono testimoni
di fede per gli altri
giovani, dur ant e
una missione alla
quale ha par­
tecipato nell' ulti­
mo anno di scuola
Laura afferma: "mi Gerardo e L aura
si presentò una giovane apparten te al gruppo
mission ario e mi disse: lo credo in Dio, sono
cattolica e ne sono orgogliosa. Non voglio dive­
nir suora né sono una fondamentalista biblica;
sono semplicemente una ragazza norm ale."
Queste parol e han condotto Laura a compren­
dere che poteva credere in Dio, senza esse re
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una maniaca della religione. E'
questo il messaggio che Laura e
Gerardo espongono nelle scuole
del luogo qu ando vanno a visitare
gli alunni insiem e al p. John
Brookes e a David e Cairns (uno
dei nost ri st udenti). I 4 formano il
gruppo missionario adde tto alle
scuole, e predicano missioni e ri­
tiri agli alunni in diversi luoghi.
Affer ma no che il modo migliore
di arrivare ai giovani è ascoltarli .

Un altro settore di attività di
Laur a e G erardo sono le visite ai
giovani carcerati a Glenthorne.
Osserva Laura: Non andiamo là
per predicare: questi giovani desiderano ascol­
tarci e che gli si parli senza giudicarli. Per Ge­
rardo le visite al carce re sono la part e migliore
del suo lavoro.

Lavorano con il nuo vo gruppo Vocazionale
Provinci ale e nel Consiglio dei giovani. I Re­
den toristi pen sano di rin forzare i gruppi locali
vicini alle comunità, accentuando gli aspetti
de lla pregh iera e della missione

Il progetto dei confra telli è solo all' inizio,
ma già è una realtà, giacche La ura e Gerardo si

Il gnlppO dell'apostolato giovanile della Provincia di
Londra con il p . Kevin Dowling (attualm ente Vescovo)
durante la riunione dei giovani a Eggenburgnel 1990. A
sinistra il p. Iohn Brookes.

conside ra no capaci cii arri var e ad altr i giovani
praticanclo anche un a vita di preghiera. I giova­
ni che li seguono percepiscono la novità di un
cr istianes imo att ivo, visibile nei giovani della
stessa generazione.
(The Tablet, Lo ndra , 24 novembre 1990; e C.SS .R.
News della Prov incia di Londra, 22 novembr e 1990)
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. . ~Missioni nelle Filippine con i missionari laici
Le Missioni della Viceprovincia di Ce bù

costituiscono un programma permanente che
dura da tr e a nove mesi nei quartieri di una
parrocchia. Sono dir ette da tr e Redentoristi
(spesso partecipano anche gli studenti). Vi
sono anche i missionari laici. Ricevono tutti un
salario dalla Viceprovincia . In ogni quarti ere
c'è un missionario laico che vive sul posto
durante tutta la Missione, mentre i Padri vanno
di qua e di là . I missionari laici sono integrati
nel gruppo dopo un intenso peri odo di forma-
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zione. Il primo anno è di prova, nel secondo
esercitaz ioni prati che e solo dopo tali peri odi
entrano a far parte int egrante del gruppo. I
giorn i di ritiro e di riposo vari ano per i vari
gruppi, ma costitu iscono un fattore important e.

Funzionano nella Viceprovincia tre gruppi
missionari: nelle isole Negros, a Minclanao e a
Cebù . Ogni gruppo adatta il programm a alle
necessità clei diversi luoghi .

Scop o della mission e è formar e comunità
cristiane di base, conside rate da molti nelle Fi­

lippine come l'un ica e pi ù efficace atti ­
vità per neu tralizzar e l' infl uenza dei
fondamentalisti.

Il respo nsabi le della parrocchia da
evange lizzare deve accet tarne lo sco­
po . Spesso il pa rroco del luogo lavora
con i missionari.

Qua ndo il gruppo missionario ar­
riva in una pa rrocchia inizia con
l'an alisi de lla situazione della parroc­
chia stessa. Questa analisi sociologica

'. è un progetto che il gruppo missio-
nari o realizza in collabo razion e con gli
stessi abita nti ciel quar tiere. A G iu­
seppina, per esempio, han lavorato
alJo scopo circa GO per sone.

Com unità di Baco lod con il gnlppo m is­
sionario.



La seconda fase ha per ogge tto
lo studio della Bibbia, in diversi luo ­
ghi del quartiere. In questa fase si
trattano temi vari, p .es. la preghiera ~

in famiglia, come pregare alla luce
della Bibbia e come co ndiv idere con
gli altri la propria preghiera perso­
na le . Spesso dopo una giorna ta di
lavoro, la ge nte percorre parecchi
chi lometri per partecipare alle riu­
01001.

La fase seguente è te ma tica . I
Rede ntoristi affronta no ed espongo­
no i temi tradizionali, co me l'uomo,
Di o, Cristo, la Chiesa, i Sacra me nti.
Vien e int ensificata in qu esta fase
della mis sion e l'esperienza person a­
le, condividendola con gli altri.

La fase fina le, secondo le necessità dei luo­
ghi, co mprende la trasfor mazione sociale, la
formazio ne liturgica, lo sviluppo delle stru tture
ecclesiali. I mission ari laici prendono parte at­
tiva anche in questa fase, esponendo il ruo lo
del la ico, così come è voluto dalla Chiesa. Il
gruppo delle isole Negros deve affro ntare l'e­
sistente stile di vita feudale : non esistono infatti
nel luogo terreni fiscali , e le persone sono
schiave dei latifondisti. I latifondisti non ac­
cettano alc una forma di trasformazione sociale.
Q uesto gr uppo dedica la fase finale alla costru­
zione delle st rutture ecclesiali che rimarranno
dopo la mission e. Il gruppo di Ceb ù dedica la
fase fina le alla preparazion e liturgica delle fun­
zioni se nza sacerdote, secondo i desideri del
parr oco . A M inda na o il gruppo tratta della
trasformazione sociale. Basandosi sui dati ac­
qu isiti nell'analisi fatta all'inizio della mission e
sulle necessità della parrocchia , spesso cos ti­
tuisco no e sviluppa no i programmi riguardant i
la sa lute (tra ttamento co n erbe cura tive, for ma­
zione di coopera tive per la produzion e di ali­
men ti, coltivazione di ortaggi e progett i ecolo­
gici).

Duran te la mission e vengono sce lti i
leaders la ici che sono invita ti a collaborare ai

L
Il gntppOmissionario di Bacolod

programmi specifici di for mazione. La sce lta
avviene secondo criteri chiari: se hann o dispo­
nibilità di tempo, capacità , apertura e cre dibi­
lità per svolgere il ruo lo di leaders anc he con la
testi moni anza della vita.

Prima del termine della missione, si tiene
una riunione dei Leaders dei diversi quartieri ,
alla presenza del parroco per animarlo a lavo­
rare co n essi dopo la conclusione della mis­
sione . La loro form azione comprende anche lo
studio delle encicliche sociali dell a Chiesa e un
seminario bib lico fondam entale. Per diritto i
lead ers dovrebbero ricevere un salario , come
coloro che lavor ano a pieno tempo, ma spesso
mancan o i fondi necessa ri.

La mission e di Cebù è un programma di­
namico ben sviluppa to , con ma nua li per i mis­
siona ri la ici e tu tto un processo di gruppo co me
le riun ioni periodich e di va lutazione . A volte ci
si trova in situazioni pericolose, giacc hé il solo
stud io della Bibbia viene co ns idera to co n sos­
petto e in alcune zo ne rura li c'è lotta aperta tra
milit ari e ribe lli o c'è un aperta opposizione da
parte 'dei proprietari. G li e lem en ti su lla gius ti­
zia vengono esposti secondo le possibilit à dei
va ri luoghi. I mission ari si se nto no orgoglios i
del loro sforzo missionario.

Il Primo congresso di Missionari Redentoristi
del Cono Sud dell'America Latina.

Si è svolto a Ypacaraì (P araguay) il primo
Co ngresso dei M issionari Redentoristi del
Cono Sud . E' stato organizzato dalla Comunità
Re dentorista del Paraguay, con la presid enza
del p. Felix Farina della Regione di Pilar.

Han pa rtecipato 18 missionar i della
Provincia d i Buenos A ires con il p. Prov inc iale
Silvio Bisi ; cinque Pad ri della Viceprovincia di
Resistencia, un o della co mu nità di Mendoza
(Provi ncia di Na poli); sette Missio nar i della
Viceprovincia di Asuncion e 12 della Reg ione
di Pil ar. T re Bolivian i, du e Brasiliani, un Cileno

e un Portoricano: per un totale di 51 parteci­
pa nt i.

Le re laz ioni sono state tenute da i PP.
Gervasio Fabri dos Anjo s (Brasile) e Brito O li­
vares (Cile). Inoltre il p. Jor ge Co lòn di Porto­
rico ha presentato una relazio ne sul II Congres ­
so Latino-America no dei M iss ionari Red ento­
risti.

temi tra ttat i:- Co munità ecclesiale di bas e
nella Nuova Evangelizzazione.
Il te ma del sessennio e le mission i.
I laici e le M issio ni.
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Re ligiosità popolare
nella Nuova Evange­
lizzazione.
Al termine del Con­

gresso sono state program­
mate nuove piste di azione
nel lavoro missionario del
Cono Sud. Si chiederà in­
oltre al prossimo Capitolo
Generale la costituzione di
un segretariato permanen­
te delle Missioni per l'or­
gan izzazione di giornate di
for mazione, incontri e con-
gress i per lo sviluppo del- ':1 ';"
l 'at ti~ità missionar ia delle ~- ' .

Province. . ". ~";~l..tx.i:B..: _ : .:.~ ,.

Quest o primo Congresso missionario del
Cono Sud, oltre avere realizzato le aspetta tive,
ha promosso un nuovo interesse ad una forma

Brasile: Riunione nazionale di missionari Redentoristi.

"

Si è svolto nel Seminario di S.Clem ent e in
Curitiba-PR dal 9 all' Il gennaio 1991, un in­
contro nazionale dei pr edicatori Redentoristi e
dei collaboratori dell e Missioni.

Vi hanno partecipato membri di otto
(Vice) Province. Più di 40 Padri (20 di essi al di
sotto dei 40 anni di età), 15 religiose (che la­
vorano pr incipa lmente nella premissione) e lO
laici . Tema trattato: "La Pastorale urbana ."

Ne lle zone rurali e nelle piccole città la
Missione Redentorista ha dato buoni risult ati.
Ma il Bras ile è passato da un a cultura rurale a
una cultura urban a, per cui il nostro lavor o si
este nde ai gra ndi complessi urban i. E' necessa­
rio perciò ed ur gen te per corr ere nuo ve strade e
forme di att ività

Sulla base del metodo: Vedere-giudicare­
rea lizzare, ogni (V ice-)Provincia ha presentato
il lavoro che sta svolgendo nei suoi aspetti posi­
tivi e negativi ecc .

L'entusiasm o del gruppo di laici della Vice­
provincia di Recife ha animato molto l' incontro
dimostrando che lo zelo di S. Alfonso non è es­
clusivo dei soli Redentoristi . La provincia di S.
Paolo ha nei gruppi missionari 26 Padri e 17
religiose e laici , distribuiti in 3 comunità . La
Provincia di Rio de Janeiro sta iniziando una
nuova esperienza : assum e un luogo o zona
pastorale per un certo tempo, p. es. tre anni
cercando di dinamizzare la zona e partire la-
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sciando sul luogo agenti di pastorale e strutture
ecclesiali.

Nella fase del "G iudicare" i PP . La uro e
Antonio Silva hanno trattat o di urb anesimo e
pastorale at tuale. Le lor o rifless ion i hanno
aiutato tutti a comprender e la differenza tra la
vita nella zona rurale e nella zona urbana.

Trattando di "realizzazion e" in base ai sug­
gerimenti dei Provincial i, è stata accettata
l'idea di cost ituire una forma di coordinamento
nazionale (un segretariato?) per poter con giun­
gere i programm i di riflessione e azione. Dopo
lunga discussion e, si è stab ilito che ogni (Vice-)
Provincia elegga un rappresentant e per ta le
fase di coor dinamento con una riunione nazio­
nale ogni due anni. Il luogo potrebbe essere lo
stesso della riunione intercongregazionale dei
pred icatori di missio ni.

L'impression e genera le che ho avuto è che
questo tipo di riunioni, nonosta nte si trat ti di
cosa nuova, è molt o ut ile per uni fica re le di­
verse tendenze che ci sono nelle (Vice-) Pro­
vince. In una parola il lavoro delle missioni po ­
polari è ancora valid o.
P. Luigi Kirchner (in "Informando" - gennaio/fcb­
braio 1991)
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